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Variante ai sensi della Legge Regionale n. 4/2015 ñModifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di 

governo del territorio e di aree naturali protette regionaliñ, pubblicata sul BUR n. 27 del 20.03.2015 ï Varianti 

Verdi ï e Variante Parziale ai sensi dellôart. 18,  LRV n° 11/2004 

 

RELAZIONE PARTE DI VARIANTE RELATIVA ALLA VARIANTE VERDE  

 

La presente Variante si conf igura ai sensi della normativa v igent e come Varian te al Piano degli 

Intervent i, ai sensi dellôart. 7 della LRV nÁ 4 del 16 marzo 2015, che di seguito si rip orta:  

 

Art. 7  

Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili  

1.     Entro il termine di centottanta giorni dallôentrata in vi gore della pr esente legge, e successivam ente 

entro il 31 gennaio di ogni anno, i comuni pubblicano nellôalbo pretorio, anche con modalità on - line, ai 

sensi dellôarticolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ñDisposizioni per lo sviluppo economico, la 

sempl ificazione, l a competitività nonché in m ateria di processo civileò , un avviso con il quale invitano gli 

aventi titolo,  che abbiano interesse, a presentare entro i successivi sessanta giorni la richiesta di 

riclassifica zione di aree edificabili, affin ché s iano private della potenzialità edificat oria loro riconosciuta 

dallo strumento urbanistico vigente e siano rese inedifi cabili.  

2.     Il comune, entro sessanta giorni dal ricevimento, valuta le istanze e, qualora ritenga  le stesse 

coerenti con le final ità d i conteniment o del consumo del suolo, le  accoglie mediante approvazione di 

apposita variante al piano degli interventi (PI) secondo la procedura di cui allôarticolo 18, commi da 2 a 6, 

della legge regionale 23 aprile 20 04, n. 11 ñNorme per il governo del t erritorio e i n materia di paesaggioò 

ovv ero, in assenza del piano di assetto del territorio (PAT), di variante al piano  regolatore generale (PRG) 

con la procedura prevista dai commi 6 e 7 dellôarticolo 50 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 

ñNorme per lôassetto e lôuso del territorioò e successive modificazioni.  

3.     La variante di cui al presente articolo non inf luisce sul dimensionamento del PAT e sul calcolo della 

superficie agricola utilizzata (SAU).  

 

Lôarticolo 7 della Legge Regionale n° 4/201 5 introduce q uindi le cosiddette ñvarianti verdiò che 

consentono ai Comuni di operare, su proposta dei cittadini intere ssati, la restituzione allôuso 

agricolo o naturale dei suoli interessati, attraverso la loro riclass ificazione urbanistica, in 

sinto nia c on gli obiett ivi di contenere il consumo  di suolo e di invertire il processo di 

urbanizzazione del territorio, già fatt i propri dallôamministrazione regionale nel corso della 

precedente legislatura e perseguiti con dete rminazione anche da quella in co rso.  

La norma ant icipa dunque le finalità di  una legge organica in materia sollecitando, con un 

primo e temporaneo ñrimedioò (rappresentato per lôappunto dalle varianti verdi), lôadesione dei 

Comuni a politiche urbanistiche  più attente alla riorganizzazio ne e alla riqualif icazione del 

tessuto insedi ativo esistente ï conformemente a quanto previsto dallôarticolo 2 della LR n. 

11/2004 ï nelle more di un intervento legislativo più sistematico ed efficace.  
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Tenuto conto di questi  obiettivi generali, le proposte  di r iclassificazi one avanzate dai proprietar i 

interessati sono valutate dalle amministrazioni comunali, che le possono acco gliere attraverso 

la nuova tipologia di variante urbanistica introdotta dalla LR n. 4/2015. Il Comun e di Gazzo 

Veronese ha predispos to i seguenti elab orati finalizzati alla racc olta delle richieste, pubblicate 

sul sito del Comune in data 02/07/2015.  

Sulla  base delle istanze pervenute a seguito degli avvisi pubblici, la tipologia di richiesta con 

caratte re di maggiore urgenza è rappres entat a dalla richi esta dei proprietari aventi  titolo 

finalizzata allo stralcio di aree edificabili e conseguente riclassific azione per una destinazione 

urbanistica priva di edificabilità.  

La finalità generale delle "Varianti  Verdi" ¯ quella del ñcontenimento de l consumo del  suoloò, e 

devono essere co erenti con lôobiettivo di limitare tale fenomeno, in sintonia con i principi 

sanciti dallôart. 2 della L.R. 11/04 e con le altre iniziative assunte dallôamministrazione 

regionale su questo argomento.  

La valutaz ione del Comune ri guarda la coerenza delle ri chieste con la finalità sopra citata, il 

loro rapporto con la programmazione ur banistica in atto e la congruenza localizzativa e 

dimensionale delle aree da riclassificare.  

La ret e ecologica individuata a scala sovra ordinata, sia  regionale che provinciale,  non individua 

in corrispondenza dellôambito elementi significativi. 

La rete ec ologica e un insieme di habitat, tra loro interconnessi, volto alla salvaguardia della 

biodiversita di una determinata area. Il conc etto di ñreteò e legato al fatto che le aree e gli 

habitat meritevoli di tutela non sono tra loro disgiunti, bensi connessi per formare una sorta di 

maglia continua. In questo modo si viene a creare una sorta di ñinfrastrutturaò rurale ed 

ambientale in gra do di  connettere e  relazionare ambiti territo riali separati e lontani. Da cio 

deriva che il concetto di rete ecologica non p uo essere rigidamente confinato allôinterno degli 

ambiti amministrativi territoriali (comuni, provin ce, etc.) ma deve essere inserit o piu ttosto a 

live llo di area vasta. La rete ecologica, quindi. ha un limitato valore se considerata fine a se 

stessa, ma as sume massimo  

Per quanto riguarda la variante, sulla base di quanto stabilito dalla normativa  vigen te e dalle 

caratteristiche dellôinter vento, si aff erma che questo ricade nell a fattispecie di esclusione 

prevista dallôAllegato A alla DGRV 2299/2014 al punto ñai sensi dellôart. 6 della Direttiva 

92/43/Cee, la valutazione di incidenza non è necessaria per  i piani, progetti e gli interve nti p er 

i quali no n risultano possibili effet ti significativi negativi sui siti della rete natura 2000ò.  

 

Per meglio descri vere le motivazioni che giustificano lôimpossibilit¨ di effetti significativi  

negativi si riportano  di seguito la descrizione del p roget to e il rappo rto tra questo e i siti del la 

Rete  Natura 2000, con particolare attenzione posta allôuso del suolo dellôarea di intervento.  
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PPRROOCCEEDDUURRAA  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZII OONNEE  DDII   II NNCCII DDEENNZZAA  

MODELLO PER LA DICHI ARAZIONE DI  NON NECESSITÀ   

DI VALUTAZIONE DI IN CIDENZA  

 

La sottoscritta  ARCH. EMANUELA VOLTA  
 

nata/o a  LEGNAGO  prov. VR 

il 14/09/1972  e residente in via termine 30a  

nel Comune di VILLAFRANCA DI  VERONA  prov. VR 

CAP 37062  tel. 339 / 67 06683   fax 045 / 6350196  

email  volta.emanuela@gmail.com                    e.volta@pec.it  
 

in qualità di TECNICO INCARICATO  

del piano ï progetto ï intervento denominato  I VARIANTE ALLA SECONDA FASE DEL PI D EL 

COMUNE DI FUMANE ï PARTE ELATIVA ALLA  VARIANTE VERDE  

 

DIC HIARA  
 

che per l'istanza presentata NON è necessari a la valutazione di i ncidenza  in quanto 

riconducibile allôipotesi di non necessit¨ di valutazione di incidenza  prevista dellôAllegato A, 

para grafo 2.2 della D.G.R. n° 140 0 del 29/08/201 7 al  punto :  

 

1 2 3 X 4 5 6 7 8 

9 10  11  12  13  14  15  16  

17  18  19  20  21  22  23   

 

Alla pr esente si allega la relazione t ecnica dal titolo:   -  
 

DATA 02 / 01 /201 9 Il DICHIARANTE ARCH. EMA NUELA VOLTA 

 
 

Infor mativa sul lôautocertificazione ai del D.P.R. 28/12/200 0 n. 445 e ss.mm.ii.  
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il ril ascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da l Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia.  

Tut te le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indic ato, sono rese ai sensi , e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii.  
 

Ai sensi dellôart. 38 del  DPR 445/2000 ss.mm.ii., la d ichiarazione è sottoscritta dallôinteressato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o i nviata insieme alla fot ocopia, non 

autenticata di un documento dôidentit¨ del dichiarante, allôufficio competente Via fax, t ramite 

un incaricato, oppure mezzo posta.  
 

DATA 21 / 03 /201 9 
Il D ICHIARANTE ARCH. EMANUELA VOLTA  

 

mailto:volta.emanuela@gmail.com
mailto:volta.emanuela@gmail.com
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RELAZIONE PARTE DI VARIANTE RELATIVA ALL E VARIANTI PUNTUALI  

 

Per la valutazione degli effetti p rodot ti dalle azio ni  ammesse dalla  Variante si considerano i 

potenziali fattori di disturbo e perturbazi one che possono indurre incidenza sia nella  fase di 

cantiere che nella fase di utilizzo/esercizio per quanto riguarda le azioni di piano attuabili a 

seguit o dellôefficacia della Variant e.  

 

 

Povegliano Veronese, li 30 / 01/201 9 Arch. Emanuela Volta  

Arch. Em anuela Volta  
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PPRROOCCEEDDUURRAA  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZII OONNEE  DDII   II NNCCII DDEENNZZAA  

MODELLO PER LA DICHI ARAZIONE DI  NON NECESSITÀ   

DI VALUTAZIONE DI IN CIDENZA  

 

La sottoscritta  ARCH. EMANUELA VOLTA  
 

nata/o a  LEGNAGO  prov. VR 

il 14/09/1972  e residente in via termine 30a  

nel Comune di  VILLAFRANCA DI  VERONA  prov. VR 

CAP 37062  tel. 339 / 67 06683   fax 045 / 6350196  

email  volta.emanuela@gmail.com                    e.volta@pec.it  
 

in qualità di TECNICO INCARICATO  

del piano ï progetto ï interve nto denominato  I VARIANTE ALLA SECONDA FASE DEL PI D EL 

COMUNE DI FUMANE ï PARTE ELATIVA ALL E VARIANTI PUNTUALI  

 

DIC HIARA  
 

che per l'istanza presentata NON è necessari a la valutazione di i ncidenza  in quanto 

riconducibile allôipotesi di non necessit¨ di val utazione di incidenza  prevista dellôAllegato A, 

para grafo 2.2 della D.G.R. n° 140 0 del 29/08/2017  al  punto :  

 

1 2 3  4 5 6 7 8 

9 10  11  12  13  14  15  16  

17  18  19  20  21  22  23 X  

 

Alla pr esente si allega la relazione t ecnica dal titolo:   -  
 

DATA 02 / 01 /201 9 Il  DICHIARANTE ARCH. EMA NUELA VOLTA 

 
 

Infor mativa sul lôautocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii.  
 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il ril ascio di dichiarazioni false o 

mendaci è punito ai sensi dell'art. 76 de l D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da l Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia.  

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente 

indic ato, sono rese ai sensi , e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del  DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii.  
 

Ai sensi dellôart. 38 del  DPR 445/2000 ss.mm.ii., la d ichiarazione ¯ sottoscritta dallôinteressato 

in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o i nviata insieme alla fot ocopia, non 

autenticata di un documento dôidentit¨ del dichiarante, allôufficio competente Via fax, t ramite 

un incaricato, oppure mezzo posta.  
 

DATA 21 / 03/201 9 
Il D ICHIARANTE ARCH. EMANUELA VOLTA  

 

mailto:volta.emanuela@gmail.com
mailto:volta.emanuela@gmail.com
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Nella seconda parte della variante verranno inserite due varianti parziali: una riferita a una manifesta zione di 

interesse presentata nellôanno 2016 non inserita nel PI Seconda Fase, la seconda riferita a una  proposta 

dôufficio per la riclassificazione di un ambito da alberghiero a riqualificazione.  

MODIFICA PUNTO DI VARIANTE N°1  

 

ISTANZA  ï Arco zzi Maria I nnocenza  
Policante Anna Maria  

 

 

Dati dellôistanza: Protocollo n. 0002763/2016 del 12/04/2016   - Prot. 2764 del 12/04/2 016 

 

Localizzazione : Cavalo 

 

Richieste formulate : chiesta lôampliamento di una porzione di centro storico per ammettere la possibilità 

di realizzare un garage di pertinenza. 

 

Identificazione catastale: F. 27 mapp. 1212-650-652-1214-291-387 
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Identificazione su  Ortofoto:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati di analisi d el PI :    Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ambito a centro storico A/48 .  
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Dati di analisi del PA T: Tav. T04  Carta delle trasformabilità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

Lôambito ¯ identificato come tessuto consolidato allôinterno del centro storico minore. 

 

Proposta di valutazion e: La proposta formulata viene valutat a accog libile  in base alle disposizioni 

coerentemente con i margini di flessibilità ammessi dal PAT, considerando di risagomare lôarea di centro 

storico per circa 500 mq. 

 

Conclusione e proposta di Variante:  

La proposta inseribile nel PI definendo una specifica normativa che rapporti lôarea risagomata alla LRV n° 

14/2017, definendo che una volta adeguati gli strumenti urbanistici alla normativa regionale, verrà detratta 

lôarea della nuova porzione di centro storico dalla superficie trasformabile data dalla Regione Veneto al 

Comune di Fumane in rif. allô ALLEGATO A DGR nr. 668 del 15 maggio 2018 
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:5000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:5000  


